
ESTRATTO REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA 

DEL COMUNE DI CASALMAGGIORE

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

art. 2 - oggetto e applicazioni

1) il regolamento di Polizia Urbana, per il proseguimento dei fini di cui all’art.1, comma 2, detta norme, autonome o integrative di disposizioni generali o speciali, in amteria di:
a) .... 
b) ....
c) ....
d) protezione e tutela degli animali
TITOLO II - QUALITA’ E SICUREZZA DELL’AMBIENTE URBANO

art.17 - disposizioni riguardante gli animali 

1) è vietato tosare, strigliare, lavare animali sul suolo pubblico o aperto al pubblico passaggio
art. 28 - giardini pubblici e strade

Nei giardini pubblici, strade e luoghi soggetti a pubblico passaggio è vietato:

a) ...
b) ...
c) ...
d) ...
e) ...
f) ...
g) ...
h) sparare mortaretti o altri simili apparecchi
TITOLO V - MANTENIMENTO, PROTEZIONE E TUTELA DEGLI ANIMALI

art. 63 - tutela degli animali domestici

1) in ogni luogo e circostanza è fatto divieto di molestare gli animali domestici, anche randagi, e di provocare loro danno o sofferenza. 
2) è vietato abbandonare animali domestici 
3) è vietato condurre cani o altri animali al guinzaglio dalla bicicletta o da qualsiasi altro veicolo.
art. 64 - divieti specifici

1) a rispetto e tutela degli animali, è fatto divieto, in tutto il territorio comunale, di offrire animale di qualsiasi specie quale premio di vincite in gare e giochi di qual si  voglia natura o quale omaggio a scopo pubblicitario.
2) è vietato utilizzare animali in spettacoli, gare e rappresentazioni pubbliche e private che comportino maltrattamenti e sevizie.
art. 65 - animali molesti 

gli agenti di polizia locale unitamente a personale del servizio veterinario dell’Azienda Sanitaria Locale, qualora accertino nel corso di sopralluoghi che l’animale detenuto rechi disturbo alla quiete pubblica e privata, diffidano formalmente il proprietario ad adottare le cautele necessarie per eliminare o attenuare tale criticità.

art. 66 - mantenimento dei cani
1) in base alla normativa vigente è fatto obbligo ai proprietari dei cani di far iscrivere gli   stessi all’anagrafe canina con microchip
2) ferme restando le disposizioni del Regolamento Veterinario, nei luoghi pubblici o comunque aperti al pubblico transito, a tutela dell’incolumità pubblica e privata, è vietato far circolare cani se non assicurati al guinzaglio. Il proprietario o il detentore del cane deve portare con sé una museruola rigida o morbida da applicare al cane in caso di rischio per l’incolumità di persone, animali o su richiesta delle autorità competenti.
3) nei parchi e giardini pubblici, aperti o recintati, i cani possono essere lasciati liberi, purché sotto il costante controllo del proprietario o dell’accompagnatore, esclusivamente nelle aree loro destinate e opportunamente delimitate e  segnalate. Dei danni che i cani eventualmente provochino al patrimonio verde pubblico, rispondono i proprietari .
4) a garanzia dell’igiene e a tutela del decoro, è fatto obbligo ai proprietari di  cani e a chiunque li accompagni quando siano condotti in spazi pubblici di essere muniti dell’apposita attrezzatura per la raccolta delle deiezioni e di depositare le medesime nei contenitori di rifiuti solidi urbani.
5) è vietato introdurre cani, ancorché condotti al guinzaglio, eccezion fatta per quelli che accompagnano persone inabili, nelle aree, opportunamente delimitate e segnalate, destinate ai giochi per bambini.
6) in caso di situazioni e circostanze eccezionali, possono essere determinate con ordinanza sindacale, altre particolari e specifiche disposizioni, anche di carattere temporaneo od eccezionale.
art. 67 - animali liberi 
Il sindaco con propria  ordinanza può disporre misure di cattura e monitoraggio sanitario ovvero di trasferimento di colonie o di controllo numerico mediante sterilizzazione degli animali liberi presenti sul territorio cittadino.


